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1. Introduzione

1.1. Presentazione del progetto SearchCast

SearchCast è un progetto di ricerca interno del Laboratorio High Performance Computing del ISTI-CNR di Pisa (http://hpc.isti.cnr.it). Mira a costruire una piattaforma avanzata per la costruzione di archivi personalizzati di documenti gestibili e consultabili in mobilità sul proprio telefonino.

SearchCast è una parola composta sulla base di due termini Search e Podcast. Con il primo ci si riferisce all’insieme delle tecnologie che consentono di ricercare efficientemente contenuti di interesse all’interno di grandi archivi. Il termine Podcast si riferisce invece alla possibilità di condividere e distribuire facilmente tramite Internet tali contenuti. La tecnologia SearchCast si propone quindi di offrire gli strumenti per aggregare e rendere facilmente fruibili contenuti di qualità su un qualsiasi argomento scelto dal proprietario del dispositivo mobile.
1.1.1. Obiettivo del progetto SearchCast

Il progetto SearchCast prevede che gli utenti abbiano a disposizione un’applicazione tramite la quale effettuare delle ricerche e scaricare i contenuti di interesse. L’utente interagisce con l’applicazione tramite un’interfaccia nella quale specifica i parametri di ricerca. 
L’utente può:

· creare searchcast personalizzati, ovvero raccolte dati relative a contenuti di interesse, in modo semplice specificando gli argomenti da ricercare e le sorgenti dati tra cui cercare;
· scaricare uno o più searchcast sul proprio dispositivo mobile;
· condividere searchcast con altri utenti.
Ogni SearchCast offre la possibilità di ricercare e navigare nei contenuti anche in assenza di connessione dati tramite un motore di ricerca locale full-text. 
Nella visione del progetto si prevede la possibilità di effettuare anche ricerche geolocalizzate dato che gli attuali terminali mobili dispongono di sensori per il rilevamento della posizione geografica.
1.1.2. Possibili scenari di utilizzo di un SearchCast
· Ricerca tematica su "Storia del calcio", "Tecniche e attrezzatura per la pesca in acque dolci", "Il jazz ed il Bebop", ecc.
· Ricerca tematica pubblicitaria su "Storia della Piaggio", "Opere della Fondazione della Cassa di Risparmio di Lucca", ecc.
· Ricerca tematica geolocalizzata su "Musei e luoghi di interesse a Firenze e dintorni" o "Il periodo barocco a Roma", ecc.
1.1.3. Struttura dell’applicazione di interazione con i SearchCast
L’applicazione con cui gli utenti interagiscono con i SearchCast contiene un motore di ricerca e un’interfaccia utente (Figura 1). Dopo aver scaricato l’applicazione, in presenza di connessione dati, l’utente può effettuare una ricerca digitando delle parole chiave nell’interfaccia. La ricerca viene effettuata su una libreria di pagine html precostruite con diversi contenuti situate su un server.  A partire dalle informazioni inserite il sistema server seleziona l’insieme di documenti più rilevanti disponibili nella libreria e costruisce un “pacchetto” SearchCast di pagine HTML che l’utente può memorizzare sul proprio smartphone. Su ogni serchcast memorizzato è possibile effettuare ricerche in maniera efficiente, ed il tutto avviene senza connessione a internet visto che i contenuti sono tutti memorizzati localmente. 
In futuro si prevede di fornire all'utente dei metodi per creare un proprio searchcast personalizzato dandogli la possibilità di indicare le URL delle pagine html da includere.
Inoltre, il progetto prevede che l’applicazione sarà in grado di sfruttare la capacità di geo-localizzazione del dispositivo mobile, e mostrerà all’utente informazioni sugli altri punti di interesse presenti nelle immediate vicinanze. Alcuni contenuti, oltre al testo e alle immagini, hanno delle coordinate gps: si pensi al caso di musei, luoghi turistici, e più in generale ogni informazione relativa a posizioni geografiche ben precise. Confrontando queste informazioni geografiche con quelle lette dal sensore gps del telefono, l’applicazione potrà calcolare la distanza per mostrare i punti di interesse, trovati nei SearchCast scaricati dall’utente, che sono presenti nelle sue vicinanze.
Si prevede anche che la tecnologia innovativa dell’applicazione potrà memorizzare le ricerche effettuate dall’utente sui SearchCast scaricati e le pagine consultate, e in presenza di connessione dati i possibili aggiornamenti dei contenuti veranno notificati direttamente sul dispositivo.

L’applicazione dà alle aziende la possibilità di promuovere il proprio brand sul mercato rendendo disponibile per i loro clienti un pacchetto SearchCast di pagine html che potrebbe illustrare la storia dell'azienda, i loro prodotti e servizi. Il searchcast viene creato direttamente dall’ufficio marketing delle aziende attraverso una selezione manuale di contenuti di alta qualità. I contenuti selezionati manualmente vengono poi arricchiti dal sistema automatico di SearchCast con contenuti Web rilevanti. Così le aziende hanno l’opportunità di pubblicizzare i propri prodotti e servizi in maniera moderna, economica ed efficace.
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Figura 1 - Interfaccia di ricerca (sinistra)
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Visualizzazione dei contenuti (destra)


1.2. Obiettivo della tesi

L’obiettivo della tesi è fornire un SearchCast di pagine html sulla Galleria degli Uffizi di Firenze.

Le pagine html sono state create manualmente o aggregate da fonti preesistenti disponibili sul web (Wikipedia, il sito ufficiale della galleria) e sono di tre tipologie:

· Mappa per ogni piano con il numero di ogni stanza. Queste pagine vengono create a mano utilizzando un’immagine, le diverse parti della quale sono collegate a un link corrispondente alla pagina di ogni sala della galleria.

· Pagina per ogni stanza del museo con una breve descrizione della stanza e l’elenco delle opere presenti. Queste pagine vengono create in modo automatico utilizzando uno script php che esegue una query sul database per ottenere le informazioni relative alla stanza. Le pagine sono accessibili cliccando sulla stanza all’interno dei file di mappa del piano.

· Pagina per ogni opera con una descrizione dettagliata e l’immagine dell’opera. Le pagine vengono create attraverso uno script php che accede alle informazioni presenti su web e le salva in formato opportuno. Queste pagine sono accessibili dai link dell’elenco delle opere per ogni stanza.
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Figura 2 - Immagine di pagina HTML del secondo piano

2. Realizzazione della libreria di pagine html “Galleria degli Uffizi”

2.1. Fonti di informazione

La fonte principale di informazione per la realizzazione del SearchCast “Galleria degli Uffizi” è Wikipedia. Oltre ad una pagina sul museo degli Uffizi per le opere principali è disponibile una pagina di dettaglio, in cui sono presenti informazioni sull’opera, sull’autore, e sul contesto storico. Quasi sempre è anche disponibile una fotografia dell’opera stessa. Le pagine delle opere artistiche su Wikipedia sono in formato HTML e la maggior parte di queste hanno la struttura mostrata nell’immagine che segue:
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Figura 3 - Immagine di pagina HTML visualizzata su un browser
Le pagine di Wikipedia, essendo in formato HTML, si prestano bene alla consultazione in quanto l’HTML consente di formattare diversamente le varie parti del testo (titoli, link, indice contenuti ecc.). Quando invece si vuole automatizzare il recupero delle informazioni, questo formato si presta male, in quanto la pagina che viene scaricata contiene tutti i vari tag HTML necessari alla visualizzazione in un browser. Ad esempio, qui sotto viene riportato il frammento del sorgente HTML di una pagina Wikipedia di un’opera degli Uffizi:

<html lang="it" dir="ltr" xmlns="http://www.w3.org/1999/xhtml">
<head>
<title>Madonna col Bambino in trono e due angeli (Maestro del Bigallo) - Wikipedia</title>
<meta http-equiv="Content-Type" content="text/html; charset=UTF-8" />
............................
<link rel="alternate" type="application/x-wiki" title="Modifica" href="/w/index.php?title=Madonna_col_Bambino_in_trono_e_due_angeli_(Maestro_del_Bigallo)&amp;action=edit" />
............................

</head>
<body class="mediawiki ltr ns-0 ns-subject page-Madonna_col_Bambino_in_trono_e_due_angeli_Maestro_del_Bigallo skin-vector">
               ............................
               <div id="content">
               ............................            

               </div>
               ............................            

               <table class="sinottico" style="">
<tr class="sinottico_testata">
<th colspan="2" style="background:#fff;"><i>Madonna col Bambino in trono e due angeli</i></th>
</tr>
<tr>
<td colspan="2" class="" style="text-align:center;"><a href="/wiki/File:Maestro_del_bigallo,_madonna_col_Bambino_e_due_angeli.jpg" class="image" title="Madonna col Bambino in trono e due angeli"><img alt="Madonna col Bambino in trono e due angeli" src="http://upload.wikimedia.org/wikipedia/commons/thumb/7/7a/Maestro_del_bigallo%2C_madonna_col_Bambino_e_due_angeli.jpg/200px-Maestro_del_bigallo%2C_madonna_col_Bambino_e_due_angeli.jpg" width="200" height="388" /></a></td>
</tr>
............................

</table>
............................

<h2><span class="editsection">[<a href="/w/index.php?title=Madonna_col_Bambino_in_trono_e_due_angeli_(Maestro_del_Bigallo)&amp;action=edit&amp;section=1" title="Modifica la sezione Storia">modifica</a>]</span> <span class="mw-headline" id="Storia">Storia</span></h2>
<p>L'opera si trova esposta nel museo dal <a href="/wiki/2007" title="2007">2007</a>, acquistata l'anno prima dall'antiquario Fabrizio Moretti con fondi speciali gestiti direttamente dalla Soprintendenza per il Polo Museale Fiorentino.</p>
............................

</body>
</html>
Come si vede dal frammento qui sopra, l’informazione relativa all’opera è accompagnata da numerosi tag HTML, necessari per la corretta visualizzazione della pagina in un browser. Ai fini della raccolta delle informazioni, tuttavia, questo tipo di rappresentazione “browser-oriented” non è utile, in quanto quello che si vuole fare è recuperare informazioni relative a ciascuna opera in maniera automatizzata, ovvero si è interessati solamente alle informazioni di carattere testuale e a eventuali immagini di ciascuna opera. Se le informazioni raccolte da Wikipedia avessero solamente il formato HTML come nel frammento di esempio riportato sopra, è evidente che sarebbe impossibile recuperare tali informazioni, in quanto occorrerebbe “ripulire” il testo dai numerosi tag HTML presenti.
Tuttavia, ogni voce di Wikipedia ha anche una pagina in formato XML, oltre a quello HTML, con la quale è possibile esportare il testo e la cronologia delle modifiche per importarli in altri siti. 

Rispetto all'HTML, l'XML ha uno scopo ben diverso: mentre il primo definisce una grammatica per la descrizione e la formattazione di pagine web e, più in generale, di ipertesti, il secondo è un metalinguaggio utilizzato per creare nuovi linguaggi, atti a descrivere documenti strutturati, uno standard di rappresentazione dei dati. Mentre l'HTML ha un insieme ben definito e ristretto di tag, con l'XML è invece possibile definirne di propri a seconda delle esigenze. Grazie a questi tag possono essere individuate le diverse parti della pagina:

[image: image6.jpg]~ <mediawiki xsi:schemalLocation=""ttp:/ww mediawiki org/xml/export-0.5/ http://wivw. mediawiki org xml/export-0.5 xsd" version="0 5" xml:lang="it">
+ <siteinfo><siteinfo>
—<page>
- <title>
Madonna col Bambino in trono e due angeli (Maestro del Bigallo)
<title>
<id>2906571</id>
—<revision>
<id>35178218<id>
<timestamp>2010-09-24T11:38:58Z</timestamp>
+<contributor></contributor>
<minor’>
+<comment></comment>
—<text xml:space="preserve" bytes="3196">
{{Opera d'arte | immagine=Maestro del bigallo, madonna col Bambino e due angeli jpg | grandezza immagine=200px | itolo=Madonna col Bambino in trono e due angeli | arista=[[Maestro del Bigallo]] | artista2~ |
data = 1230 circa| opera = dipinto | tecnica = tempera e oro su tavola | altezza~ | larghezza= | citta=[[Firenze]] | ubicazione=[[Uffiz] }} La""Madonna col Bambino in trono e due angeli"™" (o "Madonna Bardini") &
un dipinto [[tempera]] [[su tavola]] del [[Maestro del Bigallo]] databile al [[1230]] circa e conservato nella [[Galleria degli Uffizi] a [[Firenze]]. —Storia— L'opera si trova esposta nel museo dal [[2007]],
‘acquistata anno prima dall'antiquario Fabrizio Moretti con fondi speciali gestit direttamente dalla Soprintendenza per il Polo Museale Fiorentino. Si ignora Ia collocazione originaria dell'opera, che nel [[XIX secalo]]
‘venne immessa sul mercato da [[Stefano Bardini]], finendo in collezion estere tra cui quelle di [[Charles Fairfax Murray]] e [[Joseph Duveen]]. —Descrizione e stile— L'opera, in buono stato di conservazione, & tr2
e migliori dell’anonimo artista, uno dei primi maestri di pittura italiani di cui & stato possibile tracciare un catalogo di opere, ed & molto significativa della pittura fiorentina nella prima met del Duecento. La Vergine
troneggia sporgendo con Ia testa e I'aureola oltre i confini dela tavola rettangolare, come tipico nelle opere dell'epoca. Maria & raffigurata su un trono stilizzato, composto da pil strati bomibati e da un cuscino £0sso, e
tiene in braccio il Bambino benedicente; i piedi sono poggiati su una pedana rozzamente scorciata; come tipico, due piccoli angeli simmetrici in volo riempiono i due angoli ai lati delle spalle della Vergine. Tl manto &
ross0 ed & avvolto con pesanti pieghe del panneggio, sviluppato in maniera geometrica e piatta, con sfumature date da strisce di colore. Alle gambe spunta Ia veste azzurra con puntini dorati, pure organizzata in
pieghe silizzate che suggeriscono, con una certa liberta, la forma delle ginocchia sottostanti. Le forme tendono a dilatarsi, dando al gruppo sacro il tono di una solenne e maestosa raffigurazione, distaccata come
suggerisce anche la leggera deviazione in tralice dello sguardo, tipica dell'artista. Tl Bambino fa uscire il braccio dal mantello candido, con un gesto che & ripreso dalla "[[Madonna di Rovezzano]]" (Firenze, [[chiesa d
Sant'Andrea a Rovezzano]]), ritenuta la piis antica opera di scuola fiorentina pervenutaci, anche se il Maestro del Bigallo addolci il gesto in maniera pib accattivante, facendo spuntare il gomito Sotto la fascia che arriv:
fino al collo. —Bibliografia— *Angelo Tartuferi, "Il Maestro del Bigallo e la pittura della prima meta del Duecento agli Uffizi", Polistampa, Firenze 2007. ISBN 9788850602262 —Voci correlate— *"[[Madonna di

Rovezzano]]" *"[[Madonna di Casale]]" *"[[Madonna del Popolo (Santa Maria del Carmine)]]" *"[[Madonna reliquiario di Santa Maria Maggiore]]" —Altri progetti— {{ip|commons~CategoryMadonna Bardini}}
{{Portale[Firenzelpittura} } [[Categoria Dipinti medieval] [[CategoriaMaesta]] [[Categoria Dipinti negli Uffizi]]
<text>
<revision>
</page>

</mediawikis




Figura 4- Un esempio di pagina Wikipedia in formato XML
Come si vede nella Figura 4, una pagina Wikipedia in formato XML presenta l’informazione testuale all’interno di un tag <text>. A differenza della rappresentazione in formato HTML, quindi, l’informazione testuale è ben delimitata, e si presta dunque ad essere raccolta in maniera automatizzata da uno script.

La URL di una pagina Wikipedia in html è di questo tipo: http://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_col_Bambino_in_trono_e_due_angeli_%28Maestro_del_Bigallo%29
Per ottenere la relativa pagina XML bisogna aggiungere “Speciale:Esporta” prima del nome del file: http://it.wikipedia.org/wiki/Speciale:Esporta/Madonna_col_Bambino_in_trono_e_due_angeli_%28Maestro_del_Bigallo%29
Come detto, il file XML risulta più appropriato del file HTML per esportare l’informazione in quanto il contenuto è racchiuso dentro i tag <text> </text>. Anche il formato XML deve tuttavia individuare elementi “non testuali” come ad esempio link e immagini, oppure titoli di paragrafi. All’interno del testo ci saranno quindi dei simboli speciali che aiutano a identificare questo tipo di elementi. 
Così è stato rilevato che i link sono racchiusi fra doppie parentesi quadre ([[Madonna reliquiario di Santa Maria Maggiore]]), i paragrafi fra quatro segni = (==Storia==)e il nome dell’immagine si trova dopo l’espressione “immagine=”.
2.2. Strumenti utilizzati
Per realizzare la libreria di pagine HTML relative alla Galleria degli Uffizi si sono utilizzati alcuni strumenti software open-source. 

Come prima cosa si è individuato il linguaggio da utilizzare per realizzare lo script avente il compito di recuperare dal web tutte le informazioni in maniera automatizzata. E’ stato scelto il PHP per la sua semplicità di utilizzo, per vasta disponibilità di funzioni e librerie, per la grande quantità di risorse e documentazione presenti sul web, e per la sua integrazione con web server Apache, disponibile gratuitamente.

E’ stato necessario individuare un database engine per la memorizzazione di dati necessari allo script. La scelta è ricaduta sul database MySQL, in quanto è disponibile gratuitamente ed è facilmente interrogabile da PHP. 

Il web server Apache è stato utilizzato per “interpretare” gli script PHP. Questi tre prodotti, nel loro insieme, sono distribuiti all’interno del pacchetto software XAMPP.

2.2.1. Il linguaggio PHP

Il PHP (originariamente acronimo di "Personal Home Page") è un linguaggio di scripting interpretato, originariamente concepito per la programmazione Web ovvero la realizzazione di pagine web dinamiche. Attualmente è utilizzato principalmente per sviluppare applicazioni web lato server ma può essere usato anche per scrivere script a riga di comando o applicazioni standalone con interfaccia grafica.

L'elaborazione di codice PHP sul server produce codice HTML da inviare al browser dell'utente che ne fa richiesta. 
2.2.2. MySQL database
MySQL è un database gratuito disponibile sia per Linux che per Windows. Esistono diversi tipi di MySQL Manager, ovvero di strumenti per l'amministrazione di MySQL. Uno dei programmi più popolari per amministrare i database MySQL è phpMyAdmin (che richiede un server web come Apache HTTP Server ed il supporto del linguaggio PHP) - una web console con cui è possibile svolgere tutte le attività di amministrazione (creazione, backup e restore di database, gestione degli utenti) o anche effettuare semplici query. 

I dati vengono presentati in forma tabulare, cioè come un insieme di tabelle ciascuna composta da righe e colonne. 

· ogni tabella contiene i dati relativi ad una entità;

· le colonne della tabella rappresentano i campi, ovvero le proprietà o gli attributi dell'entità;

· le righe della tabella esprimono le ricorrenze dell'entità.

Il linguaggio SQL (Structured Query Language) consente di operare sui dati tramite frasi che contengono parole chiave prese dal linguaggio corrente.

Un altro strumento che gestisce un database MySQL è MySQL WorkBench. Oltre alla parte amministrativa, esso offre anche una parte di data modeling utile per creare rappresentazioni grafiche dei database.

2.2.3. Apache

Apache è un web server disponibile sia per Windows che per Linux. Oltre ad essere il più diffuso web server in ambiente open-source, si presta molto bene anche per sviluppi sulla macchina locale, in quanto si installa facilmente ed è già preconfigurato. È un software che realizza le funzioni di trasporto delle informazioni, di internetwork e di collegamento ha il vantaggio di offrire anche funzioni di controllo per la sicurezza come quelli che compie il proxy.

Apache è già predisposto con l’interprete PHP.

2.2.4. XAMPP

Un utile strumento di sviluppo su Windows è XAMPP. XAMPP è un acronimo con cui si indica una piattaforma di sviluppo web/database che prende il nome dalle iniziali dei componenti software con cui è realizzata:
· X (con significato di cross-platform)

· Apache HTTP Server

· MySQL

· PHP

· Perl 

Contiene un’interfaccia di gestione PhpMyAdmin. 

2.3. Struttura del database

Per la realizzazione delle pagine html del SearchCast “Galleria degli Uffizi” è stato creato un database con informazioni estratte in modo automatico dalle pagine XML di Wikipedia.

Il database contiene tre tabelle: opere, stanze e link:

· La tabella Stanze contiene informazioni sulle sale della galleria e ha 5 colonne: id (chiave primaria, il valore viene incrementato automaticamente all’inserimento di ogni sala della galleria), nome (il nome della sala), descrizione (breve descrizione della sala), piano (il numero del piano in cui si trova) e img (il percorso dell’immagine corrispondente alla sala);

· La tabella Opere contiene informazioni sulle opere presenti nella galleria e ha 4 colonne: id_opera (chiave primaria, il valore viene incrementato automaticamente all’inserimento di ogni opera), titolo (il titolo dell’opera stessa), stanza (l’id della sala in cui l’opera è presente, corrisponde all’id della sala della tabella Stanze) e link (il nome del file HTML, creato per questa opera, e il suo percorso);

· Dopo che sono stati creati i file html di tutte le opere, la tabella Link conterrà l’elenco di tutti i collegamenti ipertestuali presenti all’interno dei file delle opere. Per ogni link viene creata una pagina html a parte tramite uno script php. Ha 1 colonna, link, con il nome del file HTML creato per ogni link.
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Figura 5 - Schema del database
2.4. Costruzione della libreria

Per la realizzazione del SearchCast “Galleria degli Uffizi” è stato creato uno script PHP. Questo script prende come input l’elenco delle URL relative alle pagine Wikipedia delle opere del museo, quindi accede ad internet e recupera il contenuto testuale di ciascuna URL, estrae le informazioni e le inserisce nel database. Successivamente crea, per ciascuna opera, una pagina html che rappresenta l’output dello script.
La figura seguente illustra il processo di costruzione della libreria di pagine HTML:
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Figura 6 – Schema di costruzione delle pagine HTML
2.4.1. Creazione di un file testuale come input allo script PHP
Come si vede dalla Figura 6, l’input allo script che recupera le informazioni relative a ciascuna opera è rappresentato da un file testuale contenente l’elenco di opere e stanze di cui si vogliono ottenere informazioni. Questo file di testo ha il seguente formato:

<nome sala> | <url opera> | <titolo opera>

Il file è dunque una serie di righe, dove ciascuna riga si riferisce ad un’opera da scaricare da Wikipedia. Le informazioni contenute in ciascuna riga sono tre:

· Nome della sala in cui si trova l’opera

· Url della pagina Wikipedia che descrive l’opera
· Titolo dell’opera.

Lo script PHP realizzato apre questo file di testo e comincia a iterare tutte le righe presenti nel file. In particolare, prende la url dell’opera e la “trasforma” per recuperare la url di Wikipedia relativa all’esportazione del contenuto. Esempio: il file contiene la url 

http://it.wikipedia.org/wiki/Crocifisso_con_storie_della_Passione_e_della_Redenzione
Questa url sarà trasformata in:

http://it.wikipedia.org/wiki/Speciale:Esporta/Crocifisso_con_storie_della_Passione_e_della_Redenzione
Lo script PHP va dunque ad aprire quest’ultima URL e a leggere il suo contenuto, il cui formato sarà analogo a quello mostrato in Figura 4.
2.4.2. Memorizzazione dati nel DB

Il primo campo presente in ciascuna riga del file di input è il nome della stanza che contiene l’opera. Questo perché, quando lo script inserisce dati nella tabella ‘opere’, deve sapere qual è la stanza che contiene l’opera che si sta salvando nel db. Lo script, dunque, legge dal file di input il nome della sala, lo memorizza in una variabile e, se non era già presente, lo inserisce nella tabella ‘stanze’. In generale, ogni volta che lo script legge una nuova riga del file di input, esegue una query sulla tabella ‘stanze’: se il nome della sala non è presente, lo inserisce e restituisce l'ID del record appena inserito, altrimenti va a leggere il valore del campo ID. 
Ad esempio: supponiamo che la riga letta sia la seguente:

Sala 2 del Duecento e di Giotto | http://it.wikipedia.org/wiki/Madonna_di_Casale | Madonna_di_Casale

Lo script esegue una query sulla tabella ‘stanze’ e trova l’ID della stanza che ha come nome ‘Sala 2 del Duecento e di Giotto’. Trovato questo ID, effettua un inserimento nella tabella ‘opere’, andando ad inserire nel campo ‘stanza’ l’ID appena recuperato. La figura seguente illustra il processo:
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Figura 7 – Processo di inserimento di un’opera nel DB
Il titolo dell’opera (terza e ultima informazione di ciascuna riga del file di input) dà il titolo al file html che viene creato per questa opera e viene salvato  nella colonna ‘link’ della tabella ‘opere’ per ogni opera.
Le altre informazioni che vengono raccolte nel DB sono i link contenuti all’interno delle pagine relative alle opere. Ogni pagina Wikipedia, infatti, rimanda ad altre pagine Wikipedia in presenza di una parola chiave che corrisponde ad un altro argomento Wikipedia. Lo script PHP, dunque, ogni volta che trova un link ad un’altra pagina Wikipedia salva la voce all’interno della tabella ‘links’:
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Figura 8 – Popolamento della tabella ‘links’
2.4.3. Generazione delle pagine delle opere

Dopo aver inserito le informazioni nel database, e dopo aver letto il contenuto della pagina Wikipedia relativa all’opera letta nella riga corrente del file di input, lo script PHP è pronto per creare la pagina HTML relativa all’opera. La terza informazione del file di input, il titolo dell’opera, è quella che da il titolo alla pagina HTML che viene salvata in locale.

Ogni pagina Wikipedia di un’opera presente negli Uffizi ha, oltre a una parte testuale, anche l’immagine dell’opera stessa. Come prima cosa occorre dunque recuperare l’immagine e salvarla in locale.

Recupero dell’immagine
Per creare la pagina HTML relativa ad un’opera occorre recuperare l’immagine relativa presente sulla pagina Wikipedia. Si è visto che molte delle pagine Wikipedia delle opere del museo degli Uffizi hanno sulla destra o sulla sinistra un’immagine dell’opera stessa.

Il formato XML di Wikipedia non ha una convenzione unica per definire un’immagine. Si è notato che l’immagine di un’opera può essere preceduta dalle seguenti espressioni:

· “doppia immagine|right|”
· “immagine=”
· “immagine =”
· “Immagine:”
Quello che fa lo script PHP è andare a controllare la pagina esportata da Wikipedia e controllare la presenza di una delle quattro voci sopra in elenco. Quando ne trova una, va a copiare l’espressione che segue, e che rappresenta il collegamento alla pagina dove si trova l’immagine vera e propria. 
Esempio: lo script legge l’espressione:

“immagine = Croce_432,_uffizi.jpg”
Con il valore letto alla destra del simbolo uguale, lo script PHP costruisce la seguente url:

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Croce_432,_uffizi.jpg
Tale Url rappresenta la pagina dove si trova il link all’immagine vera e propria. Lo script PHP va dunque ad aprire questa Url e va a cercare un tag <IMG SRC> che contiene questo link. Poiché di tag <IMG SRC> ce ne sono molti, lo script va a cercare solamente quello che si trova in corrispondenza della seguente elemento HTML:

<div class="fullImageLink" id="file">
Tale elemento HTML è quello che delimita il tag <IMG SRC> contenente il link all’immagine che si vuole scaricare. Lo script prende la Url contenuta in questo tag <IMG SCR>, la scarica e la salva in una cartella, assegnandole il titolo dell’opera.

Le immagini su wikipedia sono ad alta risoluzione e risultano troppo grandi per lo schermo dei dispositivi mobili per cui sono destinate le pagine del SearchCast. Per questo motivo, prima di salvare l’immagine, lo script php modifica la dimensione dell’immagine con una più adatta ai dispositivi smartphone (448 x 336px).

Recupero della parte testuale
Tutto il contenuto testuale della pagina insieme alle immagini è racchiuso fra i tag <text></text>. Lo script php contiene delle funzioni che riescono a individuare le diverse parti del testo a seconda dei simboli che le circondano. Si è notato, come si può vedere in figura 4, che il titolo di ogni paragrafo è racchiuso fra quattro simboli =, mentre i sottocapitoli sono racchiusi fra sei simboli =, ad esempio:

 ==Storia== 

==Descrizione e stile==
===La Madonna, il Bambino, il trono===

I paragrafi che contengono informazioni rilevanti sull’opera sono “Storia” e “Descrizione e stile”. I titoli degli altri paragrafi (Bibliografia, Voci correlate, ecc.) vengono memorizzati e questi paragrafi vengono ignorati dallo script se presenti nella pagina.

I link all’interno del testo sono rappresentati dalle seguenti espressioni:

· [[Dante Alighieri]]

· [[Purgatorio (Dante)|Purgatorio]]
Nel primo caso si tratta di un semplice link e l’espressione fra le parentesi quadre è sia il nome del link della pagina html che la parte visualizzata dal browser.

Nel secondo caso invece la parte dopo la barra (Purgatorio) è quella che viene visualizzata dal browser, mentre la parte prima (Purgatorio (Dante))  è il nome del file html.

Ogni volta che trova un link lo script memorizza il nome del file nella tabella ‘link’.

Nel testo sono presenti diversi tag relativi alle note (<ref></ref>, <references/>), alle altre immagini presenti nella pagina (<gallery></gallery>) e alle parole chiave usate da MediaWiki per formattare la pagina (<nowiki></nowiki>); questi tag insieme ai contenuti vengono eliminati dallo script in quanto contengono citazioni e riferimenti ad altre pagine.
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Figura 9 – esempio di pagina html di un’opera del museo
2.4.4. Generazione delle pagine dei links
Per ciascuno dei link salvati nel database (vedi 2.4.2), si vuole generare una pagina HTML. Se un utente apre la pagina di un’opera, e decide di cliccare su uno dei link in esso contenuti, e che rimandano ad un’altra pagina Wikipedia, avrebbe un errore in quanto la pagina non risulterebbe presente. Quindi per tutti i link contenuti all’interno delle pagine delle opere si vuole scaricare la relativa pagina Wikipedia. 

A differenza delle pagine HTML dedicate alle opere, tuttavia, non siamo interessati all’intero corpo della pagina Wikipedia, ma solamente all’introduzione della pagina, in quanto, se scaricassimo tutta la pagina Wikipedia, essa conterrebbe a sua volta altri link.
Come prima cosa si è effettuato un export dalla tabella ‘links’ del database, e si è creato un file testuale contenente l’elenco dei link da recuperare da Wikipedia:
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Figura 10 – Generazione di un file testuale LINKS.txt dalla tabella ‘links’

Successivamente si è utilizzato lo stesso script php che recupera le pagine delle opere, ma stavolta come input non si è utilizzato il file contenente le URL delle opere, bensì il file generato come in Figura 10. Tale script è stato tuttavia modificato, in quanto, come detto precedentemente, non si è interessati alla pagina completa, ma solamente alla sua intestazione. 
Nella Figura 11 si vede un esempio di pagina ‘link’, contenente una intestazione relativa a Dante Alighieri. Questo perché una o più pagine delle opere degli Uffizi hanno un link alla pagina Wikipedia di Dante Alighieri, e dunque la URL di tale pagina è stata salvata all’interno della tabella links.
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Figura 11 – esempio di pagina html di un link
2.4.5. Generazione delle pagine delle stanze
Una parte della tabella stanze viene popolata in modo automatico dallo script php, che inserisce ID e nome della stanza. Le altre informazioni (descrizione, piano, immagine) vengono inserite a mano, visto che il numero di stanze (circa 20) è basso.

Lo script crea anche pagine html relative a ciascuna sala. Lo script, infatti, accede alla tabella 'stanze' e recupera l'ID della stanza, e successivamente accede alla tabella 'opere' e recupera tutte le opere presenti in quella stanza.
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Figura 12 – esempio di pagina html di una sala
2.4.6. Generazione delle pagine dei piani

Le pagine relative ai due piani sono state create a mano usando un’immagine e la mappa lato client. L’immagine è stata realizzata in Photoshop a risoluzione 320x480 pixel che è la più comune risoluzione degli schermi di smartphone. Questo tipo di mappa utilizza il tag <map></map> all’interno del quale vengono specificate le aree sensibili dell’immagine a cui corrisponderanno i link delle sale, con relativi forme, coordinate e collegamenti. Per farlo si utilizza il tag <area>, per ogni zona sensibile che viene creata. Le coordinate fanno riferimento all’immagine stessa, e il vertice in alto a sinistra è l’ipotetico punto con coordinate 0,0. Le coordinate dei punti che descrivono le varie forme si riferiscono alla distanza in pixel da quel punto (si tratterà di volta in volta della x o della y).
2.5. Dati di riepilogo del lavoro svolto

La seguente tabella riassume alcune informazioni riguardo al lavoro svolto:

	tipo di file 
	numero

	Pagine di opere
	214

	Pagine di sale
	50

	Pagine di piani
	2

	Pagine di link
	2118

	Immagini scaricate
	217


3. Conclusioni
Il presente lavoro è nato con l’obiettivo di creare, in maniera semi-automatica, una guida ipertestuale alla Galleria degli Uffizi per il progetto SearchCast. Si è cercato quindi di realizzare un sistema che sfruttasse le fonti d’informazione disponibili su internet per renderle utilizzabili dall’applicazione di ricerca SearchCast. 

Le opere del museo sono state raccolte e catalogate sulla base della collocazione fisica della stessa opera all’interno della galleria (piano, sala). È stato quindi realizzato un sistema semiautomatico capace di individuare e ottenere le principali informazioni riguardo ciascuna opera e sala del museo. Questo sistema produce una serie di file html formattati in modo da poter essere visualizzati sullo schermo di dispositivi mobili perché il progetto SearchCast prevede che l’interfaccia di ricerca a disposizione degli utenti sia presente su dispositivi smartphone. Ad esempio l’immagine che accompagna ciascuna scheda opera è stata automaticamente ridimensionata secondo una risoluzione adatta per essere visualizzata su questo tipo di dispositivi.

Il progetto è intuitivo, facile da usare e soprattutto è completo: permette all’utente di navigare facilmente sulle pagine html della libreria, scegliendo il piano, la sala e l’opera artistica da visualizzare, e di eseguire sulle stesse pagine diversi tipi di ricerca, digitando delle parole chiave nell’interfaccia dell’applicazione.

Si tratta tuttavia di un insieme di pagine html, circa 2400 file, divise in tre cartelle: le singole opere presenti nella galleria, le diverse sale e i diversi link trovati all’interno del testo delle pagine sopracitate. 

Il progetto vuole inoltre essere una chiara e tangibile dimostrazione di quello che l'informatica umanistica in generale consente di ottenere: padroneggiare professionalmente gli strumenti informatici pertinenti al trattamento di contenuti culturali.

È stato possibile utilizzare gli strumenti messi a disposizione dall'informatica per trattare contenuti umanistici reperiti da diverse fonti, in particolar modo fonti web, per creare un prodotto completo. 
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